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LA SITUAZIONE IN ITALIA. 


Le ultime notizie di Milano. 
La calma è ristabi.ita. 

MILANO 10, ore 1 pom. (N). (Conse- 
gnatoci alle 5.25 pom.) Tranquillità com- 
pleta. 

MILANO-Chiasso ore 9.10 pom. (N), Ho 
lasciato. Milano alle 6 pom. perfettamente 
tranquilla. Stamane gli operai ripresero il 
lavoro senza incidenti; grazie al cielo, la 
giornata è passata senza il rumore dei fu- 
cili e dei cannoni. Feci il giro di tutti i 
quartieri; dovunque calma:assoluta. In via 
‘P'orino si lavano Je ultime chiazze di san- 
gue; a porta Ticinese sono iultora i can- 
noni. minacciosamente puntati; nel corso 
Garibaldi tutte le rotaie sono divelte; 
la piazza del Duomo è ora sgombrata dalle 
truppe, L'autorità ha soppresso l° Osserva- 
tore. cattolico, la Lotta di classe nonchè 
altri giornaletti socialisti e repubblicani. 

Il generale Bava pubblica un indovinato 
appello agli operai, invitandoli a_ripren- 
dere il lavoro. Concludendo, dice: Vecchio, 
soldato, imparai a contare maggiormente 

ei soldati anzichè sul potere 
dalla legge; così faccio con voi: 
al vostro cuore mi rivolgo. 

Stasera, partendo, notai che in tutti i 
treni presso i macchinisti stavano due sol- 

i a baionetta inastata, temendosi lo 
sciopero dei ferrovieri. Al comando gene- 
rale mi si assicurò che ieri fuori porta 
Venezia furono tirati otto colpi di revol 
ver contro il generale Ponza Di San Mar- 
tino. Oggi la posta funzionava; domani si 
riapriranno Je scuole secondarie. Gli ar- 
restati sommano ad oltre ottocento ; i morti 
e ì feriti sono imprecisabili ma il loro nu- 
mero è rilevantissimo. 

La scadenza delle cambiali fu proro- 
gata al giorno 18, per tutti gli effetti sca- 
denti fra il sette eil quindici corrente. AI 
comando generale mi si annunziò che lo 
stato d’assedio fu proclamato a Napoli. 
Oggi nessun dispaccio da Napoli è giunto 
a Milano, 

MILANO 10 (N). Agenzia Stefani. La 
città è calma, Oggi fu sequestrato l'Osser- 
vatore cattolico e fu fatta una severa am- 
monizione al suo direttore don Albertario, 

Stamane, essendo assente l' arcivescoro 
Ferrari, il suo ausiliario mons. Mantegazza 
si presentò al regio commissario straordi- 
nario generale Bava Beccaris insieme a due 
prelati e gli offerse il suo concorso per la 
‘pacificazione degli animi. 

I ventotto frati arrestati ieri, saranno 
condotti in un altro convento sotto la. re- 
sponsabilità dell'autorità ecclesiastica supe- 
riore, a disposizione dell’autorità militare. 

MILANO 10 (B). La notte è trascorsa 
tranquillamente. Questa mattina si riapri- 
rono tutte le officine e gli operai ripresero 
il lavoro. Non avvenmero altri disordini. 
La città riprende il suo aspetto normale. 
Circolano soltanto alcune grosse pattuglie 
di soldati..La chiusura degli esercizi potrà 
seguire alle 11° di sera anzichè alle 9 ela 
circolazione per le, vie sarà permessa fino 
allé 12, anzichè fino alle 11. 

ROMA 10 (N). Il generale Bava-Bec- 
carla telegrata: alle ore 19 da Milano a 
Rudinî: Oggi nel' pomeriggio la rientrata 
degli operai negli opifici procedette benia- 
simo, senza alcun inconveniente. 


La gi ruata a Roma. 

ROMA 10 (N). La giornata a Roma tra- 
scorse în calma perfetta. Ougi i servizi di 
polizia, per mantenere l'ordine erano stati 
aumentati e meglio organizzati. I ponti, î 
quadrivii, le piazze erann guardate da pat- 
tuglie: La città era stata divisa în rioni 
nei quali il delegato di turno e alcune 
guardie facevano una ronda continua di 
vigilanza. Le truppe rimasero sempre con- 
segnate nei quartieri. Gli edifici pubblici, 
le banche, e gli stabilimeati industriali e- 
rano vigilati dalla trappa. L'autorità invitò 
gli armuiuoli e i coltelli, a chiudere i loro 
negozi. Difatti tutto queste botteghe oggi 
erano. chiuse, 

Nelle altre provincie. 

ROMA 10 (B). Avyennero disordini a 
Napoli e in Toscana, In nessun'altra pro- 
vincia d'Italia avvennero disordini degni 
di nota. 

ROMA 10 (B). A Luino avvennero lu- 
multi causa il rincaro del pane. I dimo- 
siranti lentarono di penetrare nella caserma 
e nelle carceri. La polizia fu costrelta a 
far fuoco. Alcuni eccedenti rimasero uccisi, 
altri feriti 


MESSINA 10 (B). Un gruppo di donne, 
ragazzi ed opersì tentò di saccheggiare al- 
cuni negozi. I punti principali della città 
son guardati dalle truppe. Furono. prati- 
‘cati. arresti. 

ROMA 10 (B). In'tutta la circoscrizio- 
he dell'ottavo corpo d’armata (Firenze) fu 
proclamato lo siato d'assedio, 


Il miristero e la situazione. - La Camera 
rorogata. 

ROMA 10 (N). Ad entrambi i Consigli 
di ministri tenutisi oggi, mancava solo Vi- 
sconti-Venosta, che è ancora assente. I 
ministri sì trovarono. concordìî e solidali 
prendendo tutte le deliberazioni ad una: 
nimità. La convocazione del Parlamento, 
nel momento attuale, avuto riguardo allo 
stato d'assedio, non poteva produrre alcuo 
pratico risultato, mentre le sedute burra- 
scose avrebbero potuto accrescére l’ agita 
zione, Si aggiunga che al ministero sareb- 
bero mancati gli elementi per dare esan- 
rienti spiegazioni, continuando dappertutto 
le inchieste sopra gli avvenimenti. La pro- 
roga si imponeva quindi come un atto di 
prudenza. Questo è il solo significato che de- 
ve darsi alla proroga, che è una prerogativa 
della corona, la quale, concedendola, dieile 
novella prova della sua fiducia nel mini- 
stero che ha dimostrato di essere all’ al- 
tezza della situazione. Il ministero intende 
che la proroga sia breve e finisea possi. 
bilmente entro il mese. 

Sì conferma la piena fiducia del sovrano 
nel ministero. Il ‘re mandò ieri ed oggi 
lunghi telegrammi a Rudinì approvando 
la sua azione in circostanza così dolorosa, 
che fa sanguinare il suo cuore di padre. 

Una circolare di Rudini. 

ROMA 10 (N). (Ufficiale). Il ministro 
Rudinì ba inviato oggi la seguente circo- 
lare ni commissari di Milano e di Napoli, 
ai comandaoti di corpo d'armata e di di- 
partimenti militari, ai prefetti e sottopre- 
fetti del Regno: 

nLe notizie che da ogni parte del regno 
giungono al Governo centrale, vagliate con 
animo sereno, dimostrano che, se l' agit 
zione perdura e si propaga alla superficie, 
va però diminuendo d'intensità. Le repres- 
sioni vigorose, le proclamazioni dello stato 
d'assedio, l'aver domato in più luoghi le 
audaci rivolte, la perdurante tranquillità 
nella capitale ed in intere regioni, come 
il Piemonte, la Sicilia e la Sardegna, sono 
fatti di grande importanza, tali da scorag- 
giare i malvagi e rincnorare coloro che 
vogliono mantenuta 1° integrità della pittria. 
E' supremo dovere quindi perseverare in 
questo sistema della repress one pronta è 
inflessibile; è stretto obbligo di ogni depo- 
sitario dei pubblici poteri quello di spe- 
puere energicamente sul nascere ogni atto 
di sedizione. Ma io debbo altresì rilevare 
che in più luoghi, e segnatamente dove 
avvenne nulla di grave, Îe preoccupazioni 
sono soverchie, i timori sono esagerati e sì 
espheano bi affaunose domande di continui 
rinforzi, quasichè il Governo centrale a- 
vesse riserve inesnuribili di carabinieri e 
di truppa o dovesse mettere il paese în 
assetto di guerra,  uasichè 1° Italia fosse 
veramente minacciata da supremo pericolo, 
P' vero che tante inconsulte agitazioni di- 
mostrano il traviamento di quelle mas 
che si agitano senza causa e Senza scopo, 
ma îl pericolo non consiste nella minaccia 
al paese ed alle istituzioni, che usciranno 
trionfanti da questa prova’ dolorosa, con- 
siste ‘invece nella poca fiducia în se stessi, 
chie turba le menti di ‘coloro che amano 
le istituzioni e vogliono conservarle. 

E' mestieri, dunque, che lé autorità &- 
giscano con calma e discernimento, guar- 
dando serenamente gli eventi, riulzando 
l'animo degli onesti, affiatandosi coi buoni 
cittadini, riconducendo tutti alla piena f- 
ducia nello staw, mostrando con le parole 
e coi fatti che nulla minaccia Ja patria. 
E’ mestieri altresì che, senza moltiplicare 
le richieste ai comandanti dei corpi d’ar- 
mata, î quali compiono con grande senno 
e vero coraggio l’opera loro, si provveda 
în ogni emergenza coi mezzi che si hanno 
a disposizione. In ogni circostanza l’effi- 
cacia dell'esempio, la coscienza di adem- 
piere un alto dovere, la fiducia che il. go- 
verno ha în tutti i fonzionari d’ognî grado, 
militari e civili, possono e debbono cen- 
tuplicare le forze sostenute dal buon di- 
vitto e permettere, usando nn vigore i 
flessibile nei casi che lo richiedono, di 
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ristabilire prontamente l’ordine, anche con 
pochi uomini, purchè adoperati senza esi. 
tazioni, che sarebbero colpevoli*. Rudinì. 


Commenti di giornali. 

ROMA 10 (N), La Tribuna commentando 
la circolare di Rudinì dice: I cittadini 
debbono aver fede nelle istituzioni, per 
impedire che i mali si allarghino; ma bi- 
sogna che si sentano solidamente anpog. 
giati da chi deve ‘tarlo. I cittadini. non 
debbono allarmarsi, ma il governo, badi di 
adoperare tutti i mezzi di difesa, atti a far 
rivivere la fede nella sicurezza individuale 
e nella pace collettiva. 

L'Opinione rammenta che Rudinì, ri- 
spondendo all'attacco dei socialisti, disse: 
Di qui non si passa! - I. socialisti rispo- 
sero coi loro giornali: Passeremo ! pas 
remo! - Ora Rudinì ha ‘mantenuto la pa- 
rola dando ai socialisti quella lezione che 
si meritavano. Egli lu dette col dolore che 
suscitano tutte le repressioni anche neces: 
sarie, ma senza incertezze, debolezze o e 
sitazioni ; col vigore derivante dal convin- 

imento di chi provyede alla salvezza della 

patria e della civiltà minacciate. Senatori 
e deputati non amici del ministero mevi- 
festarono l'opinione che il governo, com- 
iendo ora il suo dovere di ristabilire 
l'ordine e combattere i nemici delle isti- 
tuzioni con energin e fermezza, merita 
l’incoraggiamento anche di quegli ayver- 
sarî politici, che giudicano senza personali 
preoccupazioni. 


Divieto telegrafico. 

ROMA 10 (N). Il ministero dell’interno 
proibì lagspedizione telegrafica tanto all’in- 
terno quanto all'estero, di qualunque no- 
tizia di disordini. I telegrammi relativi 
vengono sequestrati rimborsandone l' am 
montare al mittente. 

ROMA 10 (N) Qualunave trasmissione 
per telegrafo di notizie private è resa im- 
possibile; devo limitarmi a scrivere. 

NAPOLI 10 (N). Causa lo stato d’as- 
sedio, mi è impossibile telegrafare; man- 
derò notizie per lettera. 


L'avy. Turati. 

ROMA 10 (N). Uontrariamente alla voce 
sparsasi della morte del deputato Turati, 
l'Avanti mette in dubbio. perfino ch' ei sia 
ferito ad una spalla, come anuunziava 
il corrispondente d'un giornale torinese. 


Un biasimo. 

ROMA 10 (N). Il Bollettino delle finan- 
ze pubblica una circolare dell'on. Balen- 
zano sottosegretario al ministero delle Fi- 
ninze che biasima la condotta di alcuni 
impiegati delle finanze, i quali durante i 
disordini, abbandonarono il Joro ufficio. 


La Tribuna commenta i dolorosi fatti 
di questi giorni in un articolo di fondo, 
di cuì riportiamo il brano seguente: 

Allorquando nella discussione parlamen- 
tare sullo stato d'assedio e sui disordini 
siciliani, uno dei più antoreyoli e bene- 
meriti raprresentauti dell'isola, Nunzio 
Nasi, diceva, rivolgendori ai rappresentanti, 
allora assai più rari, del partito socialista: 
voi non avete pensato che trasportato dalle 
fredde regioni del nord fra le nostre po- 
polazioni, il concetto della lotta di. rlasse, 
si sarelbe presto trasformato nel concetto 
dell'odio di classe - egli enunciuva una 
verità sncrosanta, ma nè a lui nè ai suoi 
contradditori, hondenti al solito, con 
composti rumori e con gratui negative, 
bulenaya certo l'idea che i fatti sarebbero 
venuti - a non lunga scadenza - a con- 
fermarla. 

Eppure è così - nei disordini, nei tu- 
multi, negli assalti audaci e nelle resistenze 
disperate dei rivoltosi i quali, mossi da 
cagioni diversissime, hanno invaso negli 
scorsì giorni le vie e le piazze di mezza 
Italia, si scorge, evidente, un nesso, una 
spinta, un sentimento comune - quello 
dell’odio, dell'ira cieca e brutale contro 
tutto quanto appartenga 0 sembri apparte 
nere ad uno strato sociale diverso dal loro. 

Nei punti più estremi le caratteristiche 
dei disordini, sotto questo punto di vista, 
appaiono fra loro identiche. 

a quelle donne di Minervino Murge, 
le quali, dopo ayer invaso e saccheggiato 
le case di persone che col rincaro del pane 
e coi provvedimenti annonari non avevano 
che vedere, si sono appropriati gli abiti 
delle signore morte o fuggite, gridando: 
Adesso tocca a noî! — a quegli operai mi- 
lanesi i quali son andati a battere sulla 
spalla del signor Grondona gridandogli: 
‘Adess lavorom pil, tocca a ti a sgobbà, il 
passo è tanto breve, e l'idea manifestata 
————t____uuntturtl1[1191{t1(119 


così poco diversa che la vediamo tradotta 
qliasi nelle identiche parole. 

ella grande e fiorente città evme nell 
mile borgata, nell'opernio lombardo, come 
nel contadino delle Puglie, è il mal seme 
dell’odio di classe che germoglia è frut 
tifica, e spinge l'uno e l'altra ‘nai maggiori 
eccessi, sénza nemmanco la scusa di uno 
scopo pratico da raggiungere, di una vera 
e seria rivendicazione da compiere, 

A che avran servito, all'indomani del 
tumulto quegli abiti di seta alle contadine 
di Minervino? E' dal saccheggio del 
lazzo Saporiti quanta porzione di maggio 
benessere sarà stata assicurata ai centomila 
lavoratori dei due sessi che conta Milano? 

Ah, perdio! Noi abbiamo, detto in que- 
sti giorni e continueremo a dire le più 
dure verità in faccia alle classi dirigenti, 
e alle autorità ed ai governi che ne sono 
l'emanazione - noi abbiamo fatto e conti. 
nueremo a fare la più assidua, la più per- 
tinace propaganda per le più ‘ardite 6 1 
più radicali misure di previdenza sociale 
ma sentiamo nel tempo stesso îl dovere di 
affrontare gli apostoli dell'odio e della 
guerra civile, e di mostrar loro gli orrendi 
frutti della loro opera dissennata. 

Il Corriere della sera uscì ieri in ri- 
tardo causa la mancanza del gas al mo- 
tore derivatagli dallo sciopero parziale dei 
gasisti; ed è uscito in solo ,mezzo foglio, 
per la difficoltà di avere la carta, il cui 
deposito esso giornale ha fuori della cinta 
daziaria. 

Dagli scarsi giornali pervenntici ri 
viamo queste notizie a completamento; dei 
dispacci di ieri: 

Alle ore 4 pom. di lunedì continuavano 
le fucilate in via Monforte, nei boschetti 
e nei giardini pubblici. 

Alla stessa ora veniva trasportato un 
morto all'ospedale, che si dice fosse un 
macellaio, e i due frati rimasti feriti nel- 
l'assalto della truppa al loro convento di 
porta Monforte. 

All’ ospedale, agelomerandosi la gente 
per assistere al passaggio dei morti e fe- 
riti, furono suonati gli squilli di tromba. 

Il poeta repubblicano Ferdinnndo Fon- 
tana ed Eugenio Chiesi ripararono in Sviz- 
zera. 

La Lombardia fu sequestrata per la sua 
descrizione di un fatto avvenuto a Porta 
Ticivese. L'Osservatore cattolico ha sospeso 
spontavenmente le pubblicazioni. 

I forestieri che si trovavano a Milano 
partirono, com'è naturale, in folla nei pri- 
mi giorni della sommossa. Ai forestieri ‘se- 
guirono i cittadini: i treni in partenza 
rigargitano «di gente: alla stazione o'è sem- 
pre ressa. Dai treni vin arrivo ‘non, scende 
invece quasi nessuno. 

Fortunatamente non sì sono verificati i 
temuti scioperi e ammutinamenti de per- 
sonale ferroviario. 

La direzione delle ferrovie. del Medi 
tertaneo fa sapere, anzi, che, contraria- 
mente a qualche voce. corsa, il personale 
dipendente da quell'amministrazione non 
si è în veruna ciroostanza rifiutato di pre- 
stare servizio în questi giorni. 

E' una semplice eccezione il fatto d 
l'arresto avvenuto ieri, a Milano, di aleuni 
ferrovieri che tentarono con minacce di 
indurre i compagni a scioperare 

Dalle notizie che giungono ai varî gior- 
nalî risulta sempre più evidente che i moti 
sono conseguenze piuttosto dell’aizzamento, 
compiutosî per tanto tempo da qualche 
parte della stampa e dii sobillatori di 
professione, che non delle cirevstanze del 
momerto. Per scatenare la sommossa gli 
organizzatori dello scoppio non ebbern che 
ad approfittare del terreno preparato. 

La, Lega Lombarda di Vfilatio afferma 
che al deputato repubblicano De Andreis, 
arrestato mentre partecipava alla rivolta, 
fu sequestrato un piano di battaglia e il 
proclama ‘al popolo insorto cominciante 
con le parole: JI gorerno è decaduto. 

La Sentinella Bresciana, poi narra che 
appositi emissari da Milano si erano re- 
cati Brescia, spargeudo la voce che la 
rivoluzione aveva trionfato e che si do- 
veva imitare l'esempio della capitale lom- 
barda ed insorgere compatti per abbattere 
gli sfruttatori. In vari paeselli del bre- 
sciano e del milanese, i sobillatori conyo- 
carono gli operai nelle osterie, pagando 
loro da bere e incuorandoli a muoversi e 
ribellarsi | 

I disordini di Pontedera. Tre morti e 
tre feriti. Telegrafano da Pisa 9: Iersera 
vi fu a Pontedera una &imostrazione al 
municipio chiedendo pane e lavoro. Non 
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Sono io! Giungo e so in quali tranelli 
siete caduta durante la mia assenza, mia 
porcre Wanda! Sono ritornato, vi dico! 
d' necessario aggiungere che se il nakis 
vi perviene voi siete salva? La mia inces- 
sante e unica preoccupazione dopo il mio 
ritorno a Parigi è la vostra salvezza con 
tutti i mezzi possibili e impossibili. Il pos- 
sibile, nella sorveglianza legale în cui vi 
trovate non presentava nessuna probabi- 
lità di riuscita. Ma 1’ impossibile non esi- 
ste per i temperamenti dominati i quali, 
mentre subiscono la dominazione, non per- 
dono nessuna delle risorse del fervello. e 
non hanno affatto cura del denaro. Voi 
siete salva! Dopodomani mattina elle ci 
que - ho Ja certezza che voi non dormi- 
rete più di me - troverete la_ porta della 
vostra cella aperta. Impossibile fare di 
più. Un guardiano si corrompe, ma esi- 


stono delle tradizioni per i portieri. In 
fondo al muro di chiusura, a sinistra della 
porta d' ingresso, una scala di corda vi 
aspetterà, Durante la giornata di domani 
avrò trovato il modo che vi permetterà 
di fissare i rampini di questa scala senza 
difficoltà, per esempio, due buchi prepa- 
rati tra la porta e.il suolo, Bruciate que 
sta carta e contate su me. Ho preparato 
la fortuna all’estero, Speranza e fiducia! 
nItoberto*. 

— Ho fatto bene a invocare l'inferno - 
disse la baronessa dopo letta la lettera. - 
Nei casi disperati è si propri amici che 
bisogna rivolgersi. 

E ridusse în cenere il pezzetto di carta. 
Tuttavia Roberto Kodom s'ingannava; la 
baronessa, quella notte, dormì come in 
seno al paradiso, malgrado le sue,invoca- 
zioni al diavolo... 

Forse a causa di queste invocazioni 
Wanda si svegliò snervata, esangue, quasi 
brutta, e mostrò il pugno con un gesto di 
rivolta al suo, piccolo specchio il quale le 
rese la cortesia. 


Poco dopo che erasi levata da letto, la 


campana sonò l'ora della prima ricrea- 
zione, 

Wanda apri la finestra. Un’ aria brusca 
e yiva la colpì în viso. Si passò le dita 
nei capelli e girò il suo sguardo, vago e 
fisso a.un tempo tra le file delle alienate, 

Tuta un tratto la sua attenzione fu nt- 
tirata da una, specie di monello che si 
dondolava su di una scala mobile, ad al 
cuni metri al di sopra della sua testa. 
Questo monello gesticolava, si dimenava e 
si abbandonava a tutte Je imaginazioni 
burlesche degli operai in festa. 

XXVI, 
La notte di Wanda. 

Le pazze disperse bella ‘corte non tar- 
darono a scoprire questo piccolo essere, e 
si erano formati dei gruppi nei quali sî 
discutevano le antiche glorie acrobatiche. 

Le più giovani pronunciavano con en- 
fasi il nome del clown Aurilo; le più vec- 
chie scotevano disdegnosamente le spalle 
o commentavano i volteggi memorabili 
della Saqui. 

Vedendo di essere lo scopo dell’ osser- 
vazione generale di quelle signore, il gio- 


vane piltore - giacchè era semplicemente 
un artista aereo incaricato di dare uno 
strato dì vernice alle imposte dell’edificio 
- il giovane pittore, diciamo, operò un 
voltafaccia sulla corda di sospensione e 
mandò delicatamente dei baci alle sue am- 
miratrici. Lo applaudirono come al teatro. 

Alcune, credendosi provncate, si avvii 
narono verso l'estremità della scala mo- 
bile e si disponevano a dondolare gagliar- 
damente il piccolo galante. 

Alla prima oscillazione il briccone scosse 
le suo pennello sul gruppo e le bellicose 
fimmine rimasero macchiate dalla tinta 
che era contenuta nel recipiente di latta 
del pittore. Tumulto, stupore, rottura di 
file. In seguito a questo primo movimento 
indietro degli aggressori, il pittore si la- 
sciò sdruociolare lungo !a sua corda, e 
quando fu all'altezza della finestra di 
Wanda, le fece un gesto che voleva dire: 

— Attenzione! ho fretta, e fingete di 
non guardare dalla parte mia! 

Ella comprese e tese l'orecchio mentre 
voltava la testa, Il bricconcello susurrò 
nella direzione della bella distratta. 


stante le ripetute esartazioni delle nuto- 
rità e le promesse del sindaco, i dimo- 
stranti continuarono a tumultuare; lancia. 
vono sassi contro la truppa e gli agenti. 

‘atte inutilmente le intimaziani di legge, 

stendo lu fitta ss: uola, la truppa 
dovette fare uso delle armi. 

Vi furono tre morti e tre feriti. 

L' Avanti* sequestrato. Telegrafano da 
da Roma 9: L' Avanti fu stasera di nuove 
sequestrato. Rilevava il commento della 
Gaezcita di Venezia al dispaccio di To 
rino per la dittatura del Re. Diceva che 
questo era un indizio che il paese naviga 
în piedi reiizione. 

L' Avanti ignorava l'arresto del suo di- 
rettore e smentiva quello dell Turati, 


Corsì all’ Università i Bologna sospe 
In vista di an’ adunanza di studenti socia- 
listi, che doveva aver lungo alle 2 pom, 
all’ Università, per commemorare il povero 
Mussi, il figlio del vicepresidente della 
Camera, rimasto neciso a Pavia, le auto: 
rità presero grandi precauzioni, consigliate 
certamente dalla prudenza, ma forse ec- 
sessivo: 

La cavalleria, i bersaglieri e i carabi 
nieri hanno accupato Te vie che conducono 
all'Ateneo, e per deliberazione dell Ret- 
tore, le lezioni sono sospese fino a nuovo 
avviso. La città è tranquilla. 


Un arresto a Piacenza. Giunge da P. 
cenzaì la notizia dell'arresto del socialista 
livornese avv. Giuseppe Modigliani che si 
era recato colà per dirigervi il giornale 
La Montagna. 


Proto tranquilla. Telegrafano da Prato 9: 
Lu città continua a mantenersi tranquilla. 

All'entrata degli operai alla fabbrica 
Kossler Majer srazionavano piotoni di sol. 
dati di funterin. La città è sempre occu- 
pata militarmente. 

Ha fatto buona impressione il manifesto 
della Camera. del lavoro, che invita gli 
operni alla ealma. 


LA GUERRA ISPANO - AMERICANA 


Alle Antille. 

LONDRA 10 (B). Lo Standard ha da 
Washiugton che: la forza delle truppe a- 
mericave che verranno inviate a Cuba n- 
scenderà a 66.000 uomini, di cui 50.000 
volontari. 

La prima divisione partirà la prossima 
domenica, Il dislocamento di tutte le truppe 
verrà effetuato în dieci giorni. 

TAMPA 10 (B). Il vapore Ghuezio, no- 
leggiato dal governo, partirà domattina per 
Cuba con arini, munizioni 6 viveri per 
gl'ibsorti. Un centinaio di soldati accom- 
pagnerà il carico per sorvegliarne lo sbarco 
ed eventualmente spingersi all' interno 
quanto basti per consegnare il carico agli 
insorti. A' questo vapore seguirà fra breve 
la nave-trasparto Witlney, 

NUOVA YORK 10 (B). Un dispaccio 
del World da Key-West comunica: La 
torpediniera: Winslow sostenne domenica 
presso Cardenas un combattimento con tre 
cannoniere spagnuole e ne mise unà fuori 
di combattimento. Il Winslow non ha ri: 
portato aleun danto. 

MADRID 10-(N). L'agenzin Fabra co- 
munica che îl piroscafo spagnuolo Monfervat 
ha abbandonato il porto «i Cientuegos e 
bordeggiando lungo la, costa di Cuha è 
riuscito ad entrare nel porto dell' Avana. 
Ciò vonferma che il blocco non è effettivo. 

BERLINO 10 (N). SI picnolo inerocia- 
toré ‘tedesco (Faye, che il ‘26 aprile è 
partito dn Banya peril tentro della guerra 
delle Antille è arrivato il 6 maggio dopo 
un viaggio straordinariamante rapido, di- 
nanzi a Portorico. Il Gayer abbandonerà 
nggi Portorico per recarsi a S. Jago de 
Cuba. 


Alle Filippine. 

LONDRA 10 (B). L'agenzia Reufer co- 
mimica da Hongkong iù data d'oggi: 
L'ammiraglio Dewey annunzia che gli în- 
sorti pressò Manila incominciano a diven- 
tare pericolosi e si soltrazgouo al suo con- 
trollo, come a quello degli spagnuoli.* 

La ‘colonia inglese di Manilla consegnò 
all'ammiraglio Dewey un memorandun, 
nel quale descrivo la propria critica posi- 
zione, giucchè la popolazione soffre la 
fame. 

Le navi da guerra inglesi Immortalité e 
Luinet, l'incrociatore francese Bruiz e una 
nave da guerra giapponese si trovano da- 
vanti a Manilla. Anche la nave da guerra 
tedesca Gefion dovrebbe trovarsi colà. 

— Non vi avegliate troppo tardi domat- 
tina, e abbiate cura di fissare bene i ram- 
pini della scala 

Ella fece un segno - uno solo; - era evi- 
slente che non ayeya perduto una parola. 
Poi, lasciando le mani e stringendo le 
gambe, il pittore toccò terra in un mezzo 
secondo. 

Il circolo feminile gli fece delle boc- 
cacce, ma egli, senza curarsi di loro, fen- 
dendo le onde tempestose coi pugni e con 
la testa, andò a sedersi vicino al portone 
da vero filosofo cinici: on aveva la botte 
di Diogene, ma cavò fuori dalla sua bi- 
saccia di tela una boitiglia dal collo ele- 
ganto, troppo diotinta di forma per i bi- 
sogni di un volgare imbianchino. Empì un 
bicchiere di latta e sembrò soddisfatto. 

Poi cavò fuori pano e formaggio e si 
mise a mangiare di buon appetito. Guar- 
date bene: Riconoscete Gra fronte fer- 
ma, quell'occhio risoluto, quella. corpora- 
tura di cui s'indovina l'eleganza e la re 
sistenza dell'acciaio sotto le pieghe del 
camiciotto? Quelle mani nervose e brune? 


(Continua) 


BERLINO 10 (N). Le Noueste Nach- 
richten pubblicano la risposta data dal 
ministero degli esteri alle ditte commer- 
ciali tedesche a Manilla, che hanno do- 
mandato prcenone per i loro interessi 
commerciali. Il ministero comunica che 
dalla squadra germanica che si trova nelle 
acque dell'Estremo Oriente verranno stao- 
cate quattro navi con l'ordine di recarsi a 
Manilla. Due nayi dovrebbero essere già 
arrivate a Manilla; le altre due arrive- 
ranno forse verso la metà della prossima 
settimana. La risposta rileva inoltre che il 
governo pensa moltissimo alla protezione 
degli interessi tedeschi a Manilla, ma che 
per ora rion reputa opportuno di turbare 
il corso degli avvenimenti, Finita la guerra, 
il goveriio non. mancherà, di chiedere ri- 
sarcimenti per i danni arrecati ai tedeschi. 
La risposta ha prodotto ottima impressione 
fra gli interessati. 


La situazione interna în Ispagna. 


BERLINO 10 (N). Il corrispondente 
madrileno del Berliner Tageblatt annuncia 
che il governo ha l'intenzione di. procla- 
mare lo stato d’assedîo in tutta la Spagna. 
A Cadice i marinai del piccolo  inerocia- 
tore tedesco Oldendurg. fraternizzarono con 
i marinai della nave da guerra spagnuola 
Pelayo. Essi percorsero le vie della città 
a braccetto cantando e ad un banchetto 
brindarono alla regina reggente. 

ALICANTE 10 (B). Ieri avvenne una 
dimostrazione causa il rincaro del pane. I 
dimostranti incendiarono gli uffici del d: 
zio consumo e saccheggiarono i depositi 
di grano. 

MADRID 10 (B). A quanto annuncia 
l'agenzia Fabra, qui si è seriamente occu- 
pati a studiare la questione della prov. 
vista di viveri, inquantochè î depositi di 
grano esistenti saranno probabilmente con- 
sumati în meno d'un mese. Si presero 

rovyedimenti per procurarsi grano” dal- 
’estern. 

MADRID:10 (B). Da Bazo, Cordova e 
Valadolid. giungono notizie di. disordini 
avvenuti in seguito alla carestia. Per ri- 
stabilire l'ordine dovette intervenire la 
gendarmeria., Alcune persone furono ue- 
cise, molte ferite. Per prevenire il ripe 
tersi dei disordini è stato proclamato lo 
stato d'assedio anche nelle provincie di 
Andalusia e della Catalogna. 


Le presidenze del Parlamento 
italiano in viaggio. TORINO 10(N). 
La presidenza della Camera è partita per 
Roma; stasera parlirà quella del Senato; 


Re Umberto a Roma, ROMA 10 
(N). Vengo assicurato che il re avrebbe 
annunziato che partirà domani, mercoledì, 
da Torino per Roma. 

ll battesimo del principe Adal- 
berto di Savoia, TORINO, 10 (N), Nel 
palazzo del duca di Genova segul oggi la 
cerimonia religiosa del battesimo del prin- 
cipe Adalberto. Celebrò. l'arcivescoyo di 
‘Torino assistito da monsignor Anzino. Alla 
cerimonia assistettero i sovrani, tutti i 
principi e principesse della Casa reale, i 
principi di Baviera, il prefetto e il sin- 
daco di Torino e le autorità. 

L'esposizione della Ss. Sin- 
‘done, TORINO 10 (N). Il presidente 
del Comitato, dell’ arte. sacra comunica che 
l’ostensione. della Santissima Sindone è 

rorogata. I direttori dei pellegrinaggi 
ono prevenuti di sospendere le partenze 
sino a giorno da determinarsi. 

Un discorso politico di Crispi 
rimandato. PALERMO 10 (N). Il 20 
corrente si doyeva offrire qui.a Palermo 
un banchetto a Crispi, che vi avrebbe pro- 
nupziato un discorso. Ma dietro preghiera 
di Crispi, motivata dai disordini, il ban- 
chetto fu rinviato aî primi di giugno. 

Francesco Giuseppe e Buda- 
pest. BUDAPEST 10 (B). L'imperatore 
è arrivato qui alle ore 7,e 20 minuti di 
sera. 

Miinistri im viaggio. VIENNA 10 
(B). Il presidente dei ministri, conte Thun, 
e il ministro delle finanze, dott. Knigl, 
sono partiti nel pomeriggio per Budapest. 

La fame in Galizia. LEOPOLI 10 
(N). La Gaseta Iavoieska, aununzia. che 
stamane alle 8 nella piazza Strzelcki vi fu 
un issembramento dimostrativo di operai 
disocenpati. Un gruppo dei dimostranti si 
precipitò ad un tratto sulle baracche di 
vendita del pane, saccheggiandole. Un po- 
liziotto, che voleva arrestare uno dei ca- 
poro, fu assalito e percosso. Nella col- 
uttuzione un opertio fu ferito gravemente 


da una sciabolata. Gli operai accolsero la 
Polizia a sassate, Quindi gli operai si re- 


carono davanti al palazzo municipale e 
una commissione operaia salì dal borgo- 
mastro per esporre la loro condizione e le 
loro domande. Il vice-borgomastro pre- 
sento promise di provvedere. Quando gli 
operi rilornarono in piazza, la trovarono 
occupata da una forte squadra di guardie. 
Gli operai stettero dapprima tranquilli, ma 
poi fecero ripetuti tentativi d'impadronirsi 
del pane escosto in alcune barteche, Verso 
un'ora l'ordine era ristabilito. Si pratica- 
rono 6 arresti. 

Lo sgombero della Tessaglia. 
COSTANTINOPOLI 10 (B) Edem Pa- 
scià ricevette istruzioni concernenti l’eva- 
cuazione della ‘l'essaglia; l'ambasciata greca 
ha giù comunicato mediarite una nota i 
nomi déî delegati greci. Per il trasporto 
delle truppe, verranno noleggiate alcune 
navi straniere. 

La Russia è Inflessibile. COSTAN- 
TINOPOLI 10. (B). A quanto si vocifera, 
la missione di Dechevad bey sarebbe fal- 
lita e il éultano sarebbe intenzionato di 
inviare a Pietroburgo un altro ambascia: 

chie sarebbe Osman Pascià-el-Ghazi. 
mbasciata russa ha eonseguato 

Porta uo nota, con la quale si domanda 
ima ‘risposti. citen il pagamento ‘degli ar: 
vetrati dell'indennità di guerra 

Una nota turca. CONSTANTINO. 
POLI 10 (B). ‘Nella risposta ‘alla nota 


| Comune la manutenzione 


alla | 


delle Potenze, la Porta dichiara di prender 
atto delle condizioni per lo sgombero della 
Tessaglia e prega lo Potenze che il paga- 
mento delle rate dell'indennità di guerra 
avvenga per mezzo della Banca Ottomana. 

La Porta, accennando alla moderazione 
da cessa dimostrata nella guerra, ricorda 
alle Potenze la promessa fattale di man- 
tenere l'integrità della Turchia è la sovra- 
nità del sultano su Greta e prega che siano 
cominciate sollecitamente le trattative per 
l'organizzazione di Creta. _ 

Malumori fra Serbia e Bulgaria. 
SEMLINO 10 (N). Le relazioni fra la 
Serbia è la Bulgaria si sono fatte molto 
tese in seguito ad un furto d’atti com- 
messo a danno di un segretario ministe- 
riale bulgaro che era di passaggio per Bel- 
grado. 

L'opinione pubblica in Bulgaria è eccitata 
ed esige ad ogni costo soddisfazione dalla 
Serbia, la quale invece dichiara di dubi- 
tare che il furto sîa stato commesso, La 
stampa bulgara esorta il governo ad in- 
viare alla Serbia un ultimatum. 

Alla festa di S. Giorgio alcuni ufficiali 
bulgari avrebbero pronunciato discorsi bel 
licosi diretti contro la Serbia. 

Wikita in viaggio. CATTARO 10 
(B). Il principe Nikita del Montenegro 
che parte per l'Inghilterra, simbarcò oggi, 
accompagniito dal priucipe Mirko, dal mi- 
nistro degli esteri e dall’agente bulgaro, 
sul piroscafo del Lloyd per Abbazia, per 
incontrarsi col principe Ferdinando di 
Bulgaria. 


E FATTI VARI 

Consiglio municipale. Eccol'or- 
dine del giorno della XI seduta pubblica 
del Consiglio municipale che ayrà luogo 
domani sera alle 7: 

1. Lettura del P. V. della X seduta 
pubblica. — 2. Comunicazioni. — 3. No- 
mina della Direzione del Consiglio supe- 
riore e dei tre revisori del bilancio della 
Cassa dî Risparmio triestina. i. Nomi- 
na dei curatori per gli stabilimenti scien- 
tifici, delle depntazioni per le scuole. me- 
die è della Commissione di vigilanza pe 
il civico Liceo femminile. — 5. Proposta 
di acquisto di fondo per la costruzione di 
un edificio ad uso della civica scuola po- 
polare alla Barriera vecchia, — 6, Propo- 
sta delegalizia per assumere in regia del 
delle tombe dei 
monumenti e dei giardinetti nel cimitero 
comunale, — 7. Proposta di adattamento 
dei locali di cardatura nel civico ospitale. 
8. — Proposta di riforma dello Statuto 
per le Sale di lavoro dei fanciulli abban- 
donati. — 9. Domanda per assentimento 
ad una disposizione del progettato statuto 
della federazione di maestri 
provinele sustriache, — 10. Presentazione 


del resoconto della gestione per il 1897,| 


della fondazione stabile per feriti in guerra. 

Elargizioni alla ,Lega Na- 
zionale". Ci sono nervenute a favore 
del gruppo locale della Lega Nazionale: 

Da Mi eros per 6 calzoncini corone 2. 

Un telegramma dell’ Asso- 
ciazione progressista. Sabato sera 
l’Associuzione progressista spiccò un tole- 
gramma all'on. Biancheri, presidente della 
Camera italiana dei deputati, inviandogli 
un riverente saluto in occasione della sto- 
rica solennità dì Torino. 

A questo telegramma, però, non fu dato 
corso în base all’articolo 7 del trattato 
telegrafico internazionale, 

Un paose senza scuola. Il vil 
laggio di Metti, a, cinque chilometri 
da Umago, abitato da una sessantina di 
buoni è operosi agricoltori, è senza 
scuola. I ragazzi, saranno cltre quaran- 
ta, se vogliono istruirsi devono fare i 
cinque chilometri di strada fino ad Uma 
go, ed anche di più per quelli che abi- 
tano lontano dalla strada maestra, Ma la 
lontananza, l'essere la scuola di Umago 
angusta, fanno sì che dei fanciulli di Metti 
pochissimi, o per meglio dire quasi nessuno, 
ne approfitta. Gli abitanti di Metti, oye, se 
non erriamo, esiste già un gruppo della 
Lega Nazionale, desiderando avere un i 
struttore per i loro bambini, si rivolsero 
al cooperatore della Madonna del Carso, 
certo Mandic, oroato, il quale dichiarò che 
si assumeva volentieri l’incarico di im- 

artir Vistruzione elementare ai ragazzi di 
Wfetti, ma" a patto di farla in lingua 
croata. 

I bravi agricoltori di Metti però non ne 
vollero sapere, preferendo di lasciare i loro 
fanciulli nell'ignoranza, piuftosto che im- 
bastardirne il cuore e la mente. 

Noi crediamo che sarebbe opportuno che 
la Lega Nazionale, aiutata ROIO di 
Umago e dalla Gjunta provinciale istriana, 
intervenisse per CREA quel villaggio no- 
stro di una scuola elementare; tanto più 
che quei villici si dichiarano pronti a sot- 
tostare a qualche sacrifizio per conseguire 
il Tegittimo desiderio di avere una scuola 
italiana. 

L'acquisto d’un fondo perla 
ricostruzione della senola del- 
la Barriera vecchia, Sono.trascorsi 
più di 50 anni da che per la parte della 
città che dalla piazza delle Legna si'estendo 
verso le contrade di Rozzol e Chiadino fu 
aperta In civica scuola popolare, detta del- 
la Barriera vecchia. In seguito all’ aumen- 
tarsi della popolazione ed alle nuove leggi 
sulla istruzione popolare il numero dei fre- 
quentinti si accrebbe în quella parte delta 
città per modo che successivamente vi sor- 
sero. altra due souole, cioè quella alla 
Ferriera istituita nel 1872 e quella dî via 
Donadoni che esiste dal 1892. 

Da un raffronto deî dati degli ultimi 30 
anni sì rileva che nel 1866-67 alla Batr- 
riara vecchia ‘eranvi 12 olassi (comprese fo 
parallele) con 1111 allievi,, dei due sessi 
nella scuola giornaliera, più 168 nella al- 
lora esistente scuola domenicale; e che nel 
1896-1897 nelle tre scuole suddette gli al- 

dei due sessi ascesero a 3008 in com- 


italiani delle | 
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plesso, ripartiti in 54 fra classi e pa- 
rallele. 

Nel corrente anno scolastico il numero 
si è aumentato ulteriormente. 

Ma mentre le scuole di. più recente isti- 
turione, cioè della Ferriers e in via Do- 
nadoni, occupano edilizi eretti apposita 
mente dal Comune: per la scuola di Bar- 
riera vecchia, che si trova sempre nello, 
stabile privato in androna dell' Olmo, non 
venne preso sin’ ora verun provvedimento, 
quantunque già nell'anno 1894 la Dingen- 
za scolastica si trovasse în debito di ri- 
chiamare l'attenzione del Comune sulla ne- 
cessità di provvedere la scuola di altro 
locale, meglio corrispondente, non solo alle 
mutate esigenze dell'edilizia scolastica, ma 
altresì aglî accresciuti bisogni riguardo al 
numero ed alla qualità delle sale. Baste- 
rebbe già il solo iccenno che l' edifizio in 
questione serve da circa mezzo secolo ad 
uso di scuola, perchè apparisca cliiaro lo 
stato di decadenza în cui deve trovarsi e 
sia provata ad esuberanza Ja «necessità di 
sostituirlo con altro. Difatti i pavimenti 
di tutte le sale, in legno «d' abete, sono 
tarlati e corrosi dal tempo e dall'uso; quindi 
sorgente inesauribile di polvere e di ma- 
lanni; i serramenti poco rispondenti; e delle 
20 sale scolastiche, ben otto insufficenti 
affatto, perchè ottenute coll'adattamento di 
piccole abitazioni della casa attigua, for- 
miante colla scuola un vnico corpo di fab- 
brica, affine ‘di provvedere nl bisogno ur 
gente di nuovi locali. 

Da molto tempo la spettabile  Commi 
sione all'istrazione pubblica ed il Mag 
strato, conoscendo le infelici condizioni di 
questa senola, per ciò che riguarda i. lo- 
cali, si: eratiof dati premura di rintracciare 
un fondo su cui venisse eretto un edifizio 
decoroso per questa scuola. 

Ma le pratiche e le ricerche non ap- 
prodarono lcun risultato. Però. attual- 
mente il Comune si trova di fronte a due, 
offerte, una delle quali si presenta'a parer 
della Commissione alle pubbliche costra- 
zioni e dell’ Ufficio tecnico, vantaggiosa. 

Il signor Carlo Banelli, proprietario 
dello stabile occupato presentemente dalla 
scuola alla Barriera vecchia, presentò in 
data 24 aprile a. e, l'offerta, dichiarando 
di rimanervi impegnato sino il giorno 22 
maggio corrente : i 

a) di vendere al Comune.al prezzo di 
fiorini 80 la tesa quadrata la superfice di 
circa 1000 tese quadrate del N, T. 64 di 
Chiadino, ora città, il quale fondo forma 
quasi un quadrato, tra la via dell'Istituto, 
la parte nuova della via Foscolo, la pro- 
lungazione (da aprîrsi în base al surriferito 
conchiuso) della via Manzoni e l'altra via 
(pure deliberata). che, come la precedente, 
congiungerà la via dell’ Istituto alla via 
Foscolo; ovvero 

3) di costruire un edifizio scolastico s0- 
pra un'area di circa 370 tese quadrate del 
N. . 1107 di città, giusta un progetto da 
lui fatto elaborare, in base al quale l'edi- 

io avrebbe la faccina principale sopra 
una via da aprirsi fra l'androna dell'Olmo 
o la via Foscolo, e le facciate laterali su 
queste due vie, mentre dal quarto lato con- 
finerebbe con la residuinte proprietà de 
l'offerente, 

Il costo di questo edifizio, fondo è aree 
stradali comprese, sarebbe di f. 195.00 
aî quali si dovrebbero aggiungere fiorini 
20.000 per l'acquisto di alcuni fondi attigui 
di proprietà Buchreiner, dei quali però al- 
cuni potrebbero essere alienati per circa 
fiorini 17.000. In complesso quindi 1° edi- 
fizio progettato costerebbe al Comune fio- 
rivi 208.000. 

L'Ufficio tecnico trovò però 1’ edifizio 
insufficente in ampiezza; e necessitando 

uindi altri lavori e altre spese, espresse 
il convincimento che - ottenendosi 1’ aliena- 
zione di parte dei fondi Buchreiner, - la 
spesa raggiungerebbe iî fiorini 238.000. 

Posteriormente il signor Carlo Banelli 
offerse di vendere al Comune per fiorini 
60.000 un altro fondo, presentemente cc- 
cupato in parte da case, di circa 530 tese 
quadrate fra la prolungazione della via 
trasversale da aprirsìî parallelamente alla 
parte nuova della via Manzoni. 

Senonchè questo fondo, tolte le aree 
stradali, sirebbe insufficente al bisogno. 

Allora, il signor Banelli si decise però 
® ridurre nella offerta a) il prezzo a fio- 
rini 70 la tesa quadrata qualora il Comune 
acquisti l'intero fondo di circa 1000 tese 
quadrate, ma con ciò che le spese della 
compravendita siano sopporlate per intero 
dal compratore. 

Su questa base l'acquisto del fondo mag- 
giore (offerta a) si presenta senz’ altro con- 
veniente in confronto con le altre due 
offerte; e In Commissione scolastica deli- 
berà quindi di proporlo al Consiglio, 

Quando l'inclito' Consiglio accolga tale 
proposta, il civito Ufficio tecnico si occu- 
perabbe tosto della elaborazione del pro- 
getto circa l'edilicio scolastico, il quale, 
Vista l'ampiezza dell’area disponibile, po 
trà corrispondere pienamente anche a tutte 
le moderne esigenze in linéa d'igiane, e 
potrà eventualmente essere circondato da 
una zona di piantagioni ed avere tm piaz: 
zale per gli esercizi e giuochî all'aria 
libera. 

L' edifizio dovrà essere utilizzabile per 
il mese di agosto del 1900, aderendo il 
signor Banelli che la locazione per i lo- 
cali attualmente occupati dalla scuola, la 
quale scade il 23 agosto del 1901, cessi 
un anno prima. 

La conservazione delle tom- 
be nella necropoli di S. Anna, 
Nella: sélluta del 25 ottobre ‘1897, il Con- 
siglio accoglieva la proposta di studiare 
se non fosse il caso di assumere in régia 
comunale ls conservazione. delle tombe è 
Ja cnltura dei giardinetti nella neeropoli 
comunale’ di S.' Anna La Delegazione 
municipale, incaricata di' studiare l'argo- 
mento, ha dra esnurito il'suò Invoro è pre- 
senta al Consiglio conerete proposte. 

Dal progetto di Regolamento presen. 
tato rilevianio quanto segue; 


Il numero delle arcate di La classe è 
di 61 e calcolata la spesa di conserva 
zione quale presunta dall’ Ufficio tecnico 
la tassa annua è proposta.in fior. 30; per 
rare a aa pro- 
poste con la uguile premessa, fe tusse ss 
guenti : fior. 12 per la prima, f, 6- per la 
seconda, f. 4 per la terza, f., 2 perile 
decennali. 

Parte integrante della sepoltura, è quella 
parte di fondo, non occupata dal monu- 
méuto, o da altro minore segno funebre, 
e che può essere deci in fatto 
avviene, con piante, fiori, mosuici od altro, 

Se ragioni d'ordine e di decoro indu 
cono il Comune ad assumere i lavori di 
costruzione e di conservazione delle tombe 
e dei monumenti, per questa dei giardini 
si aggiunge un motivo più pratico, quello 
della convenienza economica. 

La proporzione attuale è la seguente: 
tombe di La classe 61, coltivate 5, tombe 
di Ia classe 1650, colrivate 360; tombe 
decennali 1300, collivate 550; fosse co- 
muni coltivate 1000 da terzi; fosse comuni 
coltivate 1000 dai congiunti. Le tasse în 
Uso variano dai 24 ai 6 fior. 

Per attivare lo stabilimento occorre 
vivaio, con una serra ed una tettoia chi: 
va poi da sè che per ciò non possa ri- 
Îlettersi ai terreui entro al Cimitero. 

D'altra parte non dovevano essere troppo 
discosti ed essere adatti allo scopo spe- 
ciale al quale dovevano. servire; e però 
alla Delegazione si presentava l' aiterua- 
tiva fra l'appezzamento di terreno all’e- 
sterno del Uimitero, acquistato in occas 
dell'ampliamento ‘6 non utilizzato, 
vivaio comunale dietro il Macello. 

La Delegazione municipale, ba dovuto 
decidersi per la:seconda alternativa come 
quella, che limita la spesa d’impiauto a 
£ 6750 per l'attivazione dello stabilimento 
nel vivaio, mentre al Cimitero la spesa si 
eleva a fior. 8350; il vivaio, al Macello 
ha poi la opportunità di approfittare in 
caso, di siecità di quello stabilimento for- 
pito d’acqua d’Aurisina. 

Il personale decorrente 
per la stagione va di 
invernale n ’ 

” a ” nd VONTI 
cid che darebbe una spesa aunna di £. 

Conservinido, pure le tasse attuali, se> 
condo la elasse della tomba, suddividendo, 
forse ogni classe in categorie per lasciare 
ai possessori una maggiore libertà di di 
sposizione, e éaleolando sul numero delle 
tombe attualmente decorate a giardino, 
con una tassa media di for, 24 per la I 
e II classe, di fior, 18 per Ja IIl di 12 
per Je sepolture decennali e 4 per le fosse 
comuni, l'introîto sarebbe tuttavia di fior. 
17,000 cioè: 
per le 5 tombe dî 

pi LU aprono dich 

550 decennali . 
1000. comuni . 


a classe fior, 120,— 
n 6480.— 
= 6600— 
n 4000.— 


fior, 17,000.— 

All’obbligo generale di fat impiantare e 
coltivare î giardinetti funerari a mezzo del 
Comune, sarà falla vinica eccezione per Ie 
sepolture nelle fosse comuni in quanto 
l'impianto e la coltivazione fossero fatte 
dii congiunti. 

Nuptialia, Lagentile siguorina Lina 
Luzzatto ha dato ieri la mano di sposa 
all’egregio signore dott. Giorgio Fano, di 
Venezia. 

Agli sposi e allo loro distinte famiglie 
inviamo cordiali felicitazioni. 

2°, A Graz si celebrarono ieri le nozze 
della. gentile e distinta signorma Elona 
Bleichsteiner coll'egregio giovane dott. Ro- 
dolfo Vierthaler, figlio del chiarissimo prof. 
Augusto. 

Congratulazioni ed augurì. 

Decesso. Apprendiamo con vivo rin- 
ora cimento Ia morte della signorina Eve- 
lina de Battistig, giovanetta sedieenne, 
crudelmente rapita all’ affetto dei suoi 
genitori, ai quali inviamo sentite condo- 
glianze. 

Elargizioni varie. All Asilo per 
fanciulle Elisabettino furono elargite dalla 
patroneasa Mary Parisi-Conslantino, co- 
rone 100. 

Il cuore dei lettori, Ci perven- 
nero a favore del vetturale Andrea Pùzzer, 
dal signor Mor. de N., corone 10. 

Precedentemente raccolte cor. 26. As- 
sieme corone 36, 

Conferenza sul terremoto. 
Auspice la Società Adriatica di scienze 
naturali, questa sera, il prof. Edoardo Ma- 
zelle terrà nella sala di chimica delli. r. 
Accademia di. commercio e nauti una 
conferenza Sul terremoto e sui sismografi 
dell'Osseryatorio. 

Società della Poliambulan- 
za. Il Ouratorio della Società della Po- 
liambulanza, nominato nell'ultimo congresso 
generale, si è costituito eleggendo a suo 
presidente il cav. Filippo Attelli e a eco- 
nomo-cassiere il sig. Andrea Pigatti. 

I farmacisti chiedono mi- 

Morie, Ieri sera, nel Restaurant al 
»Poro d'oro* ebbe luogo un Congresso stra- 
ordinario del Circolo degli assistenti far- 
macisti, per discutere intorno alla questione 
dei miglioramenti da chiedersi ai proprie- 
tarî di farmacie. Dopo lunga e vivace di- 
scussione, nella quale fu ventilata anche 
la possibilità che - non accondiscendendo 
i principali ad accordare le chieste mi- 
gliorie - gli assistenti farmacisti dieno le 
dimissioni în massa dai loro posti; il con- 
gresso approyò a grandissima maggioranza 
la proposta di tentare, in vit amichevole, 
di indurre i principali a venire incontro 
ai legittimi desidert degli assistenti, La 
direzione del Circolo fu incaricata di no- 
minare una commissione col mandito di 
trattàre coi singoli principali. Fu pure ap. 

ia la proposta cho sia chiesto nr 
ali di daré alla commissione una ri 
sposta decisiva alle domande degli assi 
stenti, entro 15 giorni. Ji congresso veni 


quindi chiuso, 


Un curaporti. Tempo fa abbiamo 
ilevato come il nostro porto fosse in uno 

aluto tale da richiedere urgentemente l'o 
pera dei curaporti, sin per ragioni di 
igiene sin affinchè i battelli. potessero. or 
meggiarsi nlle rive senza inconvenienti 
Lo stato attuale del porto era diventat 
impossibile, giacchè .il tratto che dall'edi 
ficio di Sanità icondace alla caserma d 
marina causa In melma ern.ridotto în con 
dizioni tali da non permettere l’accostara 
di nessun piroscafo; 

Unico punto d’approdo era la cima del 
molo Giuseppino, dove sino & ieri si tra 
vava, il piroscafo del Lloyd Poseidon, che 

îe peril' molino Econome 

Aurore carico di 

36,000 succhi di riso per la Pilatura, da 
tre giorni attendeva inoperaso il turno, è 
certamente il comandante dello stesso, ierì 
scafo abban 


osservazioni, 
veuîre în porto il curaporti N. 1, chesi 
trovava nel: golfo e ieri mattina lo .miw 
in opera dalla parte sinistra del molo 
Giuseppino. 

perinmo che l’opera di pulizia sub. 
acquea non si arresterà al suddetto molo 


In mare. Il piroscafo del Lloyd 
Semiramis, proveniente da Alessandria, 
proseguì ieri alle 4 ant. il suo viaggio da 

rindisi per Venezia. 

Vegeta rinyenuti. Furono depy. 
sîtati al nostro Ufficio d’ amministrazione 
i seguenti oggetti; 

Un piccolo importo di denaro. - Un 
orecchino d’argento, rinvenuto in via Ca 
vana. - Due biglietti di pegno, rinvenuti 
in via dello Scoglio: - Un ombrello di- 
menticato nel negozio di Carlo Saulig via 
delle Poste N. 1. - Una soprascarpa, di 
gomma. - Una chiave. 

Politeama Rossetti Pubblico 
numerosn assistette ieri alla serata d'onore 

ilono signor Bellagamba, che fn 
0, ripetute yolte, dopo i princi. 
RR e 
e l'aria del secondo atto. Nell'inter- 
220 fra il secondo e il terzo atto cantò, 
con molto sentimento e colorito la romanza 
dell'Ernani: Oh! dei ver anni mici 
vivamente applaudito. Ricevette il presente 
di un pacco chiuso. 

Ottennero calorosi. applausi tanto la si- 
gnorina Italia Costa quanto, la signorina 
Sambo e il tenore sig, Bieletto. Bene tutti 
lî altrì esecutori. Il sig. Bielétto non potà 
issare la Pira perchè alquanto indisposto. 

Quella di iersera è stata, definitivamente, 
l’ultima rappresentazione del Trovatore. 


Teatro Fenice. Bartel Turaser, 
dramma in tre atti di Filippo Langmann 

Non sono molti mesi che a Vienna il 
nome di Filippo, Langmann si fece cond- 
scere, rivelando repentinimente la stoffa 
d’un valoroso commediografo. Prima, quel 
nome, era affatto oscuro, a non figurava 
che nel registro degli ‘impiegati di ‘une 
stabilimento industriale. Fu appunto con 
questo Bartel Turaser che il ‘commedia 
si affermò, e il dramma colse gli applausi 
più vivi del pubblico, colse le lodi della 
critica ed ebbe a Vienna un grau numero 
di repliche. 

Dopo Vienna, Milano; poi Genova. E 
îl nostro pubblico iersera, era, fra quelli 
italiani, il terzo chiamato a giudicare il 
lavoro del giovane autore viennese. 

Bartel Turaser è un dramma che si 
|svolge in un ambiente operaio, ma non è 
| per questo, a nostro avviso, un dramma 
|socialista; esso almeno non affronta, non 
svolge e sopratutto non risolve alcun pro- 
blema sociale. Il dramma vuol essere sol- 
tanto obbiettivo; è un caso osservato e 
presentato: il caso di una coscienza, ed è 
portato sulla scena con una grande since- 
rità, con una toccante verità, è costruito 
con una abilità tecnica che è veramente 
rara in un principiante, mentre d' altra 
parte il fatto stesso di essere un principiante 
conferisce all'autore il pregio ht una certa 
freschezza e di una certa, vorremmo dir 
quasi, verginità, che meno în alcuni pochi 
necessori, lo tien lontano dalle tormole 
viete, dalle frasi ad effetto, dai luoghi co- 
muni e dalle situazioni banali. Il che, con- 
veniamone, non era ‘fucile, in un lavoro 
d'ambiente popolare. 

Ma è tempo di venire all'argomento del 
dramma, 

I tintori della fabbrica Daberger, non 
avendo potuto ottenere un aumento di 
mercede, lianno lasciato il lavoro. I tin- 
tori oppressi, vessati dal loro ‘capo X7eppT 
ne hatino pretesoil licenziamento; Il Aleppl, 
odiato per la sua durezza, lia intentatò 
processo di diffamazione ad un’ opersia, 
Maria Zelber, la quale lo accusava dî non 
aver voluto ricevere nella fabbrica la so- 
rella di lei, se ella, Maria, non ave: 
acconsentito a divenite la sùa ganza 
Quanto» la Zelder-sostiene è perfettamente 
vero e c'è un operaio della, tiutoriu: Bar- 
tel Turaser, che l'ha sentito. La deposi 
zione più importante, quella atta a fur as 
solvere la Zelber è, dunque, la sua. E il 
Turaser è un operaio onesto e dirà la ve- 
rità. Ma il Xiepp? sa che Turaser è in 

ja ed ha la moglie e un figlinoletto 
Îa sfamare: im figliuoletto malato che ha 
bisogno di cure; egli entra perciò nella po- 
vera casa e tenta la coscienza di Bartel= 
questi avrà subito duecento fiorini & in 
seguito un sumento di paga, se esiterà, se 
vorrà dire: credo di aver sentito, ma non 
potret giurar 

Bartel non ‘risponde subito; esita; viol 
ripensare. E frattanto quando la moglie 
sua torna dal lavoro egli le parli delle 
proposte di Klepp] come s6 questi le a- 
vesce fatte nd un altro operato, 6 aggiunge 
che' l'operaio le ha accettate. Ed eccoci 
ubito, Al primo atto, ad ona scena ori 

ile è potentemente vera: a nostro av 

i più bella scenn' di quante ne conti ! 
lramma del Langmans. Ce ne saranno, iu 


seguito, di più teatrali, di più atte a scuo- 
tere il pubblico; non di più finemente e 
ssgacemente improntate fil senso della 
realtà della vita. In quella moglie che 
dapprima tuona contro quella canaglia che 
ha accettato una transazione con Ja pro- 
pria coscienza, e che poi, quando sa che 
sî tratta del marito, sfodera tutti i più 
sottili ragionamenti che l'avidità ed il bi- 
sogno le suggeriscono, per dimostrargli che 
egli non deve ayere degli serupoli e deve 
accettare quel denaro, c'è un realismo 
profondo. Bartet, quando Eleppl rilorna, 
non sa più resistere. Duecento fiorini sono 
per lui una somma favolosa; egli avrà di 
che sfamare la famiglia; il bimbo malato 
sarà circondato di cure, guarirà, 

Al secondo atto siamo in una riunione 
di operai, ma mentre appunto essi deci. 
dono di riprendere il lavoro, giunge la 
notizia che sono licenziati. Frattanto si fa 
îl processo. Bartel, giurando di non ayer 
udito la frase rivolta dal capo della tin- 
toria alla Zelber, provoca 1’ assoluzione 
di Kleppl e la condanna della Zek 
ber a otto giorni di carcere, Lo edegno 
degli operai contro Barte Turaser scoppia 
tumultuoso e violento, Egli sbarra il por- 
tone, contro il quale gli ‘operai scagliano 
pietre e maledizioni. Maria Zelle) pro- 
rompe. La moglie di Turaser la insulta 
brutalmente e questa scena, diuna grande 
teatralità, provoca uno scoppio fiagoroso 
di applausi. 

Siamo al ‘terz'atto. Il bambino è morto. 
Ha mangiato troppo .0. ha sofferto troppo | 
Bartel pensa che abbia troppo sofferto: 
gli occhi del piccino lo guardavano male, 
bn capito, pensa, la colpa del padre; aveva 
un cuore troppo piccolo per sopportare un 
dolore così grmide e ne è morto. 

E allora, poichè il bambino è morto per 
luî, poichè Dio l’ha punito, anche gli uo- 
mini debbono punirlo: anche la giustizia 
umana: deve ‘colpirlo. 

E nenvche il perdono che gli porta sp 
pena uscita dalla prigione, la Zelber, la 
sua vittima, gli basta. E non gli basta an- 
cora rinunziare, a quanto’ gli. rimane dei 
duecento fiorini per darne una metà a sua 
moglie e l'altra a un vecchio suo compa- 
gno di lavoro che costretto dalla fame gli 
vien yicino e gli domanda un' fiorino a 
prestito... Perchè la sua anima travagliata 
possa riavere la pace, Bartel ha bisogno 
di esser punito anche dalla giustizia u- 
mana. Manda a chiamare un avvocato e 
vuole esser da lui denunziato al tribunale 
per aver giurato îl falso. 

Poi, dopo espiata la pena, egli potrà 
ricominciare una nuoya vita: 

* 


Tale il diamma del Langmavn, che il 
pubblico nostro - nunierosissimo ed ‘ele 
gante (un pubblico punto socialista, anzi 
son molti rappresentanti del camitale) ha 
Apo con vero calore; richiamando 
gli attori al proscenio tre o quattro volte 
alla fine di ogni atto, e tre volte a metà 
dell'atto secondo, 

Bartel Turaser non ci rivela gran che 
di nuovo, non ci addita muovi orizzonti 
nè svolge alcuna teoria filosofica, ma ci 
presenta schiettamente un brano di vita; 
è în mezzo a qualche ingenuità e a qual: 
che nrtifizio (metteremo fra questi ultimi 
quello dell'avvocato mandato ‘a chiamare 
in casa dell’opernio, per eomodità di esi- 
genze sceniche) interessa dal principio. alla 
ine, descrive sapientemente e con sobrietà 
di linee un ambiente popolare, e com- 
muove l'uditorio per la crisi che si svolge 
nell'anima del protagonista, colto dal ri- 
morso benchè forse a ragione si potrebbe 
osservare che troppo rapido. e non abba- 
stanza preparato giunge quel rivolgimento 
psichico che determina la risoluzione finale 
di Bartel. Ma il Langmann voleya scri- 
vere un dramma e non un romanzo, e non 
voleva prolungarlo d'un atto, sapendo come 
il puliblico preferisca la sintesi all'analisi. 
E se anche il vento all'ultimo atto non 
facesse sentire, di fuorî, i suoi sibili acuti, 
l'efficacia della chiusa non ne perderebbe. 
Di contro, si eviterebbe um effetto plateale, 
a vantaggio della finezza artistica. E rite- 
niamo anzi che lo Zacconi potrebbe to- 
glierlo, senza che il Langmann avesse da 
protestare dalle placide onde del suo Da- 
nubio turchino! Anzi! Poichè giova no- 
tare che fra i pregi del lavoro c'è questo: 
che in tutto il'resto, fuorchè in quel vento, 
è più vila che tentro; nessun belato amo- 
roso, nessuna baltuta volgare, nessun adul- 
terîo, nè consirmato nò minacciato, nessuna 
festa di ballo. 

Ma lo dicevamo dapprima che in questo 
dramma, so ci sono della ingenuità, c'è 
anche della sincerità. Ed è da augurarsi 
che l'autore, con l’ esperienza, non la 
perda. 


Ù 
o 
L'esecuzione di ‘icrsera fu splendida. 
Coma complesso, come omogeneità di as 
sieme la migliore di quante finora ce ne 
avesse offerte Ja compagnia in questa sta- 
ione, Oltre allo Zacconi, semplice, per- 
sìvo e commovente, sì distinsero vera- 
nle per verità ed efficacia le signorine 
rini e Volante, entrambe degne di ogui 
lode per il modo! invero perfetto con cui 
sostennero la scena dell'atto secondo, dopo 
la quale: furono, insieme, acclamate due 
volte al proscettio tra fragorosi applausi. 
Benissimo anche il Pieri, il Ciarli.e la 
piccola Rissone. 
Questa sera Bartel Turaser si replica. 
Assoluzione, Iermattina, dinanzi ai 
iudici del Tribunale provinciale fu te: 
dibattimento in confropto di 
o Bletta e Arturo Guerrera, chiamati a 
ndere del delitto di atsura, come .pre- 
visto al $ 4 della le; del 1881, -Presie 
deva il cons. Orusiz, assistito dai giudici 
cons. Mafici, cons. Ghire e segretaria Pa- 
chor, Rappresentava il P. M, il sostituto 
procuratore di stato sîg. Clarici e ln di- 
fesa era affidita all'avy. dott. Marti 
accusa diceva: Nel. mese di luglio 
scorso anno,»il veterinario signor 


Deme-|# 


Franco Gazzoletti; che si trovava occu- 
pato presso il civico macello, versando in 
istrettezze finanziarie, si rivolse ad Arturo 
Guerrera perchè gli procurasse un prestito 
di f. 253; il Guerrera ‘ne parlò al Bletta, 
il quale versò il denaro, ossia 253 fior., a 
patto che il Gazzoletti firmasse, in com- 
pagnia di sua moglie, Anna Gazzoletti, 
una cambiale in bianco per l'importo di 
f. 820, restituibili în rate mensili di f. 30, 
ed oltre a ciò, a patto che gli consegnasse 
îl suo libro di pagamento più tante quie- 
tanze quante doyeyane essere le rate sud- 
dette, fino all'estinzione del debito. In 
uesti termini, anche, venne concluso l’af- 
‘are. Non avendo, però, in seguito, il 
Gazzoletti versato che l'importo di fior. 
100, e, non essendo riuscito al Bletta di 
ottenerne altri versamenti, quest'ultimo gli 
protestò la cambiale per l'importo restante 

i f. 220, contro la qual protesta il Gaz- 
zoletti mosse l'eccezione che 67 fiorini di 
detto importo erano il tasso stabilito nel- 
l'affare e da ciò l'accusa formulata dalla 
Procura di stato tanto contro il Bletta 
quanto contro il Guerrera. Essi erano 
comparsi dinanzi il Tribunale, già in un'à- 
dienza precedente, ma la stessa veniva 
prorogata per assumere alcuni testi pro- 
posti dalla difesa e per citare a compa- 
rire al dibattimento il Gazzoletti, ora do- 
miciliato a Vienna. 

Teri il dibattimento, venne ripreso. 

I due accusati si dichiararono innocenti. 
Demetrio Bletta disse: Nel luglio dello 
scorso anno, mio cognato venne da me per 
dirmi che il Gazzoletti cercava un prestilo 
di 253 fior, emi pregò che versassi io 
l'importo. Io sulle prime non ne volli sa- 
pere, ma poi cedetti per le ‘istanze del 
Guerrera, Il quale mi diceva che il, Gaz- 
zoletti era persona solventissima. ‘Conse- 
guai al Guerrera i 253 fior. ed egli mi 
portò, poi, una cambiale in bianco, riflet- 
tente l'importo di fior, 320, firmata dai con- 
iugî Gazzoletti: il. dibro di pagamento 
del Gazzoletti e le quietanza corrispon: 
denti alle rate fissate nell'importo di 30 
fior. mensili. Io non ho fissato alcun tasso. 
II Gazzoletti stesso stabili la cifra di fior. 
320, offrendo i 67 fior. in più come. re- 

lo. Chie cosa succedette? che dae giorni 

opo versati i 258! for. appresi, con mia 
grande meraviglia, che il Gazzolettilaveva 
abbandonato il suo posto di. veterinario al 
civico macello, sicchè, il mio credito re 
stava scoperto di ogni garanzia, perchè il 
libro di pagamento e le quitanze di ‘cui 
mi trovava in possesso non avevano nlcun 
valore; Restavo con un pugno di mosche. 
Evidertemente il Gazzoletti quando, chiese 
ed ottenne .il prestito, sapeva che si sa- 
rebbe licenzizto e che doveva andare. a 
Vienna dove aveva ottenuto un posto. Ed 
egli che si è comportato in modo così 
strano, non si è pezitato di accusarmi. In- 
caricai subito il Guerrera di farsi resti 
tuîre îl capitale, senza esigere un soldo 
d'interesse, di stornare insomma l'affare; 
ma non potè ottenore che la_ restituzione 
di 100 fiorini. Per i restanti fior. 153, il 
Gazzoletti gli promise che glieli avrebbe 
consegnati prima di partire da Trieste. In- 
vece, se ne andò senza dare notizie di sè, 
per cuî io mi rivolsi all’avy. dott. Bolaffio 
incaricandolo ‘di scrivere al Gazzoletti, 
chiedendo il versamento di soli fior. 165: 
153 capitale da me. effettivamente versato 
e fior, 12 per le spese” Il Gazzoletti pro- 
mise di solvere il suo debito il 15 set- 
tembre, ma mon mandò poi un centesimo. 
Perciò feci protestare la cambiale, bensi 
per il nominale importo restante di fior. 
220, ma con l'incarico preciso all'avy. dott. 
Boluffio di non riscuotere che î 165 fio- 
rini già prima domandati. E certo io non 
ayrei accettato un centesimo di più. Il 
fatto sta, dunque, în primo luogo ch'io 
non sapevo che il Gazzoletti versasse in 
miserevoli condizioni, ch'io non ho fissato 
il' tasso; che ho rinuneiato allo stesso pri- 
ma che venisse presentata Ia denuncia e, 
în secondo luogo poî, che, mentre vengo 
accusato, sono io il vero danneggiato, per- 
chè, a tutt'oggi. il Gazzoletti mi ‘deve 154 
fiorini, denaro mio, senz’ alonn interesse. 
Per tutti questi motivi io mi dichiaro în- 
nocente. 

Arturo Guerrera disse: Io conoscevo il 
Gazzoletti come persona abbiente. La scia- 
lava da signore ed anzi mi disse che i 
253 fiorini che mi chiedeva gli occorre- 
vano per acquistare due. vasi giapponesi, 
che voleva regalare a suo suocero, Diceva 
di possedere debe nl Tren inore che 
sua'moglie era ricchissima. Per questo, 
quand’egli si offerse, per ottenere il pre- 
stito, di firmare una cambiale di f. -320, 
pensai che l’ mporto in più da lui fissato 
non poteva danveggiarlo, 

Le ulteriori dichiarazioni fatte, poî, dal 
Guerrera, concordarono pienamente con 
quelle fatte dal Bletta. 

Non comparve al dibattimento nessuno 
dei testi proposti dalla difesa e questa vi 
rinunciò, domandando, soltanto, che ve- 
nisse data lettura dell'esame. soritto  del- 
l'avv. dott. Bolaffio e la domanda ‘fu'ac- 
colta. Risultava, di fatto, da detto .esame 
che il Bletta aveva autorizzato l'avv. dott. 
Bolafiio a riscuotere dal Gazzoletti l’im- 
porto di f. 165 e che quindi, virtualmente 
aveva rinunciato al tasso contemplato dalla 
cambiale già prima della presentazione 
della denuncia. 

Chiusa) così, l'assunzione delle prove, la 
parola venne: ‘concessa al rappresentante 
del P. M., il quale con calore sostenne 
l’accusa, cercando dimostrare che nel fatto 
oggetto sussistevano gli estremi del $ 4 
del la logge succitata. 

Il difensore, uvy. dott. Martinolieh; parlò 
poi, a luogo per dimostrare che di detti 
estremi nel fatto che si addebitava a colpa 
ai ‘duè ‘acousiti non si poteva riscontrare: 
neppur l'ombra. Perchè i due imputati non 
conoscevano. le tristi condizioni del signor 
Gazzoletti nè, effettivamente, con un tassò 
di 67 fiorini, diviso in dieci 0 undici ratè 
avrebbero potuto in alcun modo produrre 
o provocare la sua rovina economica e iù 


IL PICCOLO 


fine, perchè. già prima che In denuncia 
fosse presentata, avevano rinunciato a ogni 
interesse. E in particolar modo per que 
st'ullimo motivo, tassativamente contem- 
plato dal 8 7 della legge del 1881, che 
considera tale rinuncia come un’escrimi- 
nanté, chiese sentenza di assoluzione. 

La Corte, dividendo în massima le ve- 
dute della difesa, dichiarando di non ri- 
scontrare nel caso concreto gli estremi yo- 
luti dalla legge, mandò assolti entrambi 
gli accusati. 

Per furto e pubblica violen- 
za. Sedeva ierlaltro sul banco degli ac- 
cusati Matteo Busich, di 30 anni, giorna- 
liero, da Castua, chiamato a rispondere 
del crimine di pubblica violenza, com- 
messo mediante effettiva manomissione dî 
persone dell’autorità, e della contravyen- 
zione di furto. Era difeso dall'ayv. dott. 
Ottorino Merli. 

Egli, nella sera ‘del 28 decembre, tor- 
nandosene da un bosco comunale di Ca- 
stua, dove, illecitamente, aveva fatto legna, 
s'imbattà nelle guardie campestri Giovanni 
Cettina fu Matteo e Giovanni Cettina di 
Giovanni, padre e figlio, le quali, vedutolo, 
con un fascio di rami sulle spalle, gl'inti- 
marono di fermarsi. Egli, invece, gettato 
a terra il carico, si mise a fuggire. Fu 
però subito riggiunto e arrestato. L'accusa 
sî basava sugli asserti delle due guardie, 
secondo le quali egli, per riuscire a scap. 
pate, le aveva perco 

Nel suo costituto egli dichiarò che le 
guardie non avevano deposto il vero @ 
riguardo il crimine imputatogli sostenne 
la propria innocenza. Ammise invece la 
propria colpabilità riguardo il furto. Ino 
contrate le guardie, \naturs)mente, subito 
si era sbarazzato del fascio di legne cho 
Aveva seco, gettandolo a terra e aveya 
tentato fuggire. Raggiunto, non aveva fatto 
la benchè minima opposizione. 

Senonehè le guardie deposero in confor- 
mità si loro primi deposti e il Rusich venne 
condannato a tre mesi di carcere. 

Auatopsia. In seguito all’ autopsia 
praticata sul cadavero del compianto ope» 
riio-fipografo; Enrico Tonelli, del quale 
narrammo ila morte quasi repentina, risultò 
che In morte avvenne per in' ulcera allo 
stomaco venuta a maturazione. Resterebbe 
quindi esclusa l'ipotesi, dapprima accolta, 
che il decesso iosse avvenuto in seguito 
all’aver bevuto il Tonelli della; birra 
cattiva. 

Disgraziato accidente, - Un 
colpo di timone. Verso le due del 
pomeriggio di ieri un carro a due cuvalli, 
guidato dal carradore Nicolò Tosutti, en- 
traya per il portone principale nel cantiere 
di S. Marco, ove doveva caricare della 
segatura. Mentre il carro sboctava nel re- 
tinto e stava per fare la voltatà, P'operaîò 
trapanista Antonio Mars, d’anni 45, abi 
tante a Muggia N. 223, passava per di là 
dirigendosi ud una vicina fontana per at 
tingere acqua. Il pover'uomo, che non a- 
veva avuto il tempo di vedere il carro © 
di schivarlo, e rispettivamente non. cera 
slato veduto dal cocchiere, fu colpito al 
petto è gettato a Lerra. Accorsero in suo, 
sinto alcuni colleghi e.lo rislzarono pre- 
standogli le prime cure. Il Mars si recò 
poi alla Guardia medica dove il dottore 
gli riscontrà una forte contusione all' ad- 
dome. L'ispettore di p, s. Bonelli assunse 
în proposito i rilievi di legue. 

Disgraziato accidente du- 
rante il lavoro. Ieri nel pomeriggio, 
il marinaio Andrea Dayescovi, d'anni 21, 
imbarcato sul piroscafo lloydiano Arhemia, 
ormeggiato all’ liangar N. 3 del Punto 
franco, assisteva al'carico di una gran par- 
tita di morali, che venivano tirati a bordo 
a mezzo della grua idraulica, Ayvenne che 
un collo di morali arrivato sopra coperta 
si sbandò, andando ad investire il Deve- 
scovi alla parte sinistra del corpo e get- 
tandolo a terra. 

T compagni oredettero bene dî adagiarlo 
în una vettura e di trasportarlo. all’ ospe- 
dale dove gli vennero. riscontrate delle 
gravi contusioni al femore sinistro. Fu ac- 
colto nel decimo riparto. 

Le imprudenze dei grandi e 
le disgrazie dei bimbi. leri nel 
pomeriggio il bimbo Mario Gerk, ‘d’anni 
4, si wrovava in un pralo in prossimità 
della sua abitazione, a Servola N. 379, in 
un punto del quale viene depositata ogni 
sorta di rifiuti. Il piccolo Mario, con l'iti- 
coscienza propria dell'eid sua, si mise a 
frugarvi dentro, € disgrazia volle che rin- 
venisse una bottiglietta di yetro bianco, 
piena di ua liquido nerastro, Beuchè fosse 
chiusa con un tappo di sughero, al pic- 
cino non riuscì difficile di stapparla.e ap- 
pressatasela alle labbra bevve ‘una parte 
del contenuto. Appena il liquido gli fu 
sceso nello stomaco, il povero piccino si 
diede a urlare disperatamente. Accorse 
spaventata la madre che io trovò ‘ancora 
con la bottiglietta in mano e comprese 
l'accaduto, percui, presolo in braccio, lo 
portò a casa, dove, assieme ad 
dotine attratte dalle sue grida, prestò al 
piccino, qualche cura facendogli bere del 
latte e dei medicinali, che fortunatamente 
gli provocarono il vomito, Giunto a casa 
il padre, fece salire madre e figlio in una 
veltura e li condusse alla. Guardia medica, 
portando seco anche la bottiglia con lx 
rimanenza del liquido. Il dottore d’ ispe- 
zione corstatò che la' ‘bottiglietta aveva 
contenuto una: soluzione d'acido solforico 
ed allora prestò al. piccino le cure del 
caso, mettendolo fuori di pericolo. Consi- 
gliò novdimeno quei genitori n portare il 
foro piccino all'ospedale per Ie eventuali 
ulteriori cure, ma la madre preferì di ri- 
portaesalo a casa. 

Se colui che con tanta leggerezza 'gettà 
via quella ‘bottiglia, l'avesse invece versata 


altre| 


sul terreno, sì sarebbe evitato l' accidente 


ote a avere tristi con 
na spina di pesc 
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riore, si recò ieri alla G 


chie menze. 
in gola. 
abitantè al 
slena infe- 


‘a medica per 


farai estrarre una spina conficcatalesi nella 
gola, mentre stava mangiando del pesce. 
Ottenne le cure opportune. 

L'autore di un brutto scher- 
zo. Nel Piccolo del 5 corrente nbbiamo 
riferito che il ragarzo Francesco Iurza, dî 
anni 19, mentre stava guardando dei ra- 
gazzi che nuotiyano presso il molo Santa 
Teresa, aveva ricevuto, non si sapeva da 
chi, uno spintone che lo aveva fatto ca- 
dere in mare. Salvato da tre giovanotti, il 
ragazzo fu condollo all’ispettorato di Chiar- 
bola inferiore dove. le sue dichiarazioni 
furono assunte a protocollo dall’ ispettore 
Bonelli. Il fanzionario attivd poi le inda- 
ginì per iscoprire l’autore del brutto scher- 
zo e ieri finalmente venne a sapere essere 
colui il fabbro Mario Sbisà detto Lampo, 
d’anni 18, abitante in via dei Vergieri. 
Dichiarato in arresto, lo fece tradurre al 
commissariato di San Giacomo, ove fu 
sunto a protocollo. Lo Sbisà disse di ayer 
dato, lo spintone al Iurza per ischerzo e 
senza la più piccola intenzione di gettarlo 
in mare. Fu rilasciato, a ‘piede libero salvo 
a subire le conseguenze di legge, 

Una caduta all'indietro, Er 
minia Focassi, d'annî 40, abitante in via 
della Madonnina N. 87, ieri nel pomerig- 
gio, essendo salita sulla finestra della cu- 
cina per mettere a posto le tendine, per 
dette l'equilibrio e ‘cadde riversa al suolo, 
buttendo la testa sul lastrico e rimanendo 
come tramortita. Quando si fu alquanto 
rimessa si recò alla Guardia medica dove 
le furono prestate le debite cure per una 
ferita al parietale sinistro. Siccome sem- 
brava manifestarsi anché una lieve com- 
mozione cerebrale, fu consigliata’ a met- 
tersi. a Jetto sotto cura. medica, 

All'ospedale, Quella tale Maria 
Marini; ome abbiamo natato nel 
Piccolo di ieri, sotto il titolo Lingua di 
donna...*, venne, percorsa venerdì scorso 
dul fuochista Paolo D., dovette essere ri- 
coverata l’altra sera all’ ospedale, essendo 
divenute piuttosto gravi le sue condizioni. 

Cronaca triste. Teri nel pomerie- 
gio veniva telefonato alli Guardia medica 
che in un'officina al Puntoftanco er: 
operaio - N. T., d'anni 40 - ch'era 
colto da alienazione mentale. Il poveretto 
fu persuaso a seguire il medica, recatosi 
sul luogo; e mediante vettura fu accom. 
pagnato all’ ospedale, ove fu accolto nelle 
rale d'osservazione 


Violenza? Ieri mattina si presentava 
al Commissariato di via Scusa, aocompr- 
fata dalla propria madre e da un fratello 
la ragazza diciottenne Antonia S. abitante 
in Guardiella, e denunciava il seguente 
fatto. 

Presso la sua famiglia aveva: da qualche 
tempo preso allogrio certo Vincenzo U., 
d'auni 22 da Spalato, giornaliero, addetto 
alle cave de Rin in Guardiella,. il quale 
pretendeva di amoreggiare con lei, ma non 
c'era ‘chie uma piccola difficoltà: il consenso 
deî genitori di lei e il consenso... della 
ragazza stessa, Vistosi respinto entrò nella 
stanza dove la S: trovavasi în compagnia 
di due suoi fratellini, a secondo la narra 
zione della giovanetta, avrebbe tentato di 
farle violenza e l' avrebbe minacciata. 

In seguito a tale denuncia l' agente di 
Polizia Tit e una guardia di p. », in bor- 
ghese si recarono, quindi nelle cave de Rin 
@ procedettero. all’ arresto dell’ U., benchè 
egli si protestasse innocente. 

Questione di caccia. Luigi Me- 
negon, ragazzo tredicenne, abitante în via 
della Tesa (Rozzol) N. 508, ieri mattina 
mentre andava a cac di mandrivi fu 
aggredito a sassate dai fratelli &lum, Gio- 
vanni d'anni 15 e Rodolfo d'anni 14, abi. 
tanti al N, 78, i quali sembra yantassero 
qualche diritto all'esclusività per quel ge- 
nere di caccia. Il povero Menegon fu col- 
pito alla testa da più d'uno di quei pro- 
îettilî e tutto insanguinato dovette recarsi 
alla Guardia medica, ove il dottore d'i- 
spezione constatò che aveva riportato una 
ferita lacero-contusa alla Yronte, escoria- 
zionî e contusioni al naso e alla tempia 
sinistra, 6 dichiard la prima ferita di na- 
tura abbastanza grava. Ottenute le. debite 
cure il Menegon fu accompagaato ‘Alla sua 
abitazione. 

Contro .i fratelli Klum fu subito mossa 
denuncia al Commissariato di S. Giacomo. 

Cadute. La bambina Luigia Coss, di 
6/annî, abitante al‘ passeggio di Sant' An- 
drea N. 9, ieri mattina, alle 8 e mezzo, 
correndo în una stanza, incespicò e cadde 
andando a battere la fronte contro lo;spi- 
golo d'un mobile. 

Teri mattina alle 11, Caterina Jacociar- 
gia, d'anni 42, abitanie in Chiadino, nello 
scendere le scale della sua abitazione 
sdruociold e cadde, riportando unn frat- 
tura all’avambraccio sinistro. 

Ottennero le cure necessarie alla Guar 
dia medica. 
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STABILAMENTO caiaioi DÈ 


(Muzio Tommasini) 
Mercoledì ll Maggio alle 7 
Tempo permottando = 


BANDA MILITARE 


ni né de: mrtogtro sirnor! 
NE” 


dell'i. n. Istituto di vaccinazione 
DI VIENNA 
trovasi uella 


Farmacia Serravallo 
io dI 
@ 


Drogheria G. Brusini 


Ancolo via Ponterosso-Via..S, Nicolò 


GRANDE ASSORTIMENTO 
Profumerie - Saponi - Acque da oi- 
lee - Spazzole - Spugu e - Pelnl- 
neri da bagno, eco, 
Tutto a prezzi mitissì 


litro 5 soldi 
vendesi nello SPACCIO ACETO via Maden- 
mina (augolo via S Apollinare). 
Clo prova una sol volta ta bontà di muesto fi- 


nissimo Aceto da tavola, non può fare ‘a-meno 
di continnarne l'uso. 


Provare per convincersi. 
nico Di È SING spl d î 
Estrazioni 16 corrente 


N PROMESSE BODEN-CREDIT I Em. 


Vintita 1. 45.000 n f. 1.50 


PROMESSE IPOTECARIO UNGHER, 
Vinoîta f 50.000 af 2, 
Viîglietti Esposizione Vienna 
ralevolé £ estrazioni 
Vincite principali Corone 100900 
j Un viglieito soldi 60, 7 viglietti £. 8, 


presso Alessandro Levi. 


RINCARI \ 


Prima Fabbrica Quadrelli di cementi 
a DISEGNO è MOSAICO 
CARLO LAURENCICH 


Trieste, Via Giulia N. li 
Scrittolo via Rapicio 


Beta! 


x 


SAZIONALE | 
ER DISTRUGGERE 


nesutme, senza bisogno di 
spazzola, uno splendore vi- 
Vissimo è di grande durata. 
Soatole da aoldi 45 e 85.0. 
fior, 1.60. 


Smalto: Stolla per pavimenti 


lavabile, asotoga ripida. 
mente, colorisce » lucida i 
payimonti. Scatole da fior. 
1.20, 2 peatole bastano per 
tina stanza grando. 


VERNICE CIGNO 
lavabile, asciuga rapida- 
mente ine bianco © In 19 
tinte diverse, per porte, fi 
nestre, oggetti di lagno e 
di metallo, pietre e muri. 
Soatole da soldi 45 e 85.6 
fior. 1.60. 
Prezzi correnti @ campioni spedisca gra- 
tuitamente la fabbrica vernici © colori. 
Schneider & C. Vienna 
I. Teinfaltstrasso 9 V Hundsthurmerstrasso 141 
Aequistasi nelle principali drogherio e me- 
gozi colori e vernici. 
Depositoin commissione a TRIESTE presso 
Schneider & Schol i 


Non più asma. 


GS 
C Guarigione istantanea 
Premi: Centomila franchi 
. MEDAGLIE 
= n d'argento, d'oro e fuori concorso 


Informazioni gratis e franco. 
Sirivere al Da. Clèry, Marsiglia (Francia 


DINI TROVIONO ED ALIMENTARI 


-B- 


Giorgio Damiri & Gustavo de Brosenbach 
(CHIMICI AUTORIZZATI) 


Via Valdirivo 12, pianoterra, 


Eseguisce analisi di sostanze slimentari 


sucondo il nuovo codice alimentare. Analizza 


e dichiara merci secondo il metodo prescritto dall'i.r. Dogana Di pareri scoientitici sopra 


questioni industriali. 


MOBILI 
SOLIDISSIMI 
in grande scelta 


A PREZZI BASSISSIMI 


ES 


TRIESTE - Via Cassa di Risparmio - TRIESTE 
Prezzi correnti iHlnstratt ai ich A 


tis e franco, 


